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In quattro città oltre un quarto della ricchezza 

È Milano la capitale 
del conto in banca 
È Milano la città nella quale si concentra l'ammontare 
maggiore di depositi bancari Seguono Roma, Tonno e 
Napoli Queste quattro città prese insieme rappresenta
no oltre un quarto della ricchezza bancaria italiana 11 
sistema creditizio continua pero ad essere in affanno 
Crescono molto modestamente sia i depositi che gli im
pieghi E hanno ripreso a salirei crediti in sofferenza Le 
banche non hanno finora beneficiato della npresa 

• B O M B O «ARMIMI 
• ROMA. Milano. Roma, Torino e 
Napoli quasi 250 000 miliardi di 
depositi e oltre un quarto della ric
chezza bancaria italiana (879 mila 
miliardi m lutto) si concentra in 
queste quattro città Al contrario 
mettendoti assieme, i forzieri di 
Isemia, Oristano, Enna, Rieti, Mate-
ra e Campobasso non arrivano 
nemmeno a 8.500 miliardi Cioè al
la centesima parte della massa di 
denaro custodita in tutti i conti cor-
lentl Questo uno degli aspetti che 
emerge dallo spaccato geografico-
economico dell Italia costituito 
dalle ultime statistiche della Banca 
d'Italia Lecifreraccoltesinfensco-
no all'ammontare del depositi di
stinti per provincia e per regione e 
sono contenute nel boUetUno tt Illu
so len 

L# fffhìflli (lOMUIIMtMl 
Al pllmo posto, vista anche la 

maggiore concentrazione sia di 
abitanti che di società e sportelli 
bancari si è confermala Milano 
con 94 588 miliardi, seguita da Ro
ma con 76982 miliardi, Torino 
(40 49B) e Napoli (30 559) Nelle 
posizioni di veda vi sono anche al
cune province tipicamente "ricche» 
come Brescia (sesta con oltre 
22mlla miliardi di depositi) o Pa
dova (nona con 15.288 miliardi) 
Interessante è pero anche II dato ri
ferito al denaro messo In banca 
dalle singole •famiglie consumatri
ci» (480mila miliardi) e in base al 
quale la distanza tra la «capitale 
economie»- e quella «ufficiale» si 

assottiglia 48 mila miliardi Milano, 
41milafioma Ali opposto, il diva
rio si (a molto più netto nel con
fronto con le province povere di 
depositi lefamlglledilsemiaeOn-
slarto hanno in banca 393 e 408 
miliardi 

il bollettino della Banca d Italia 
fotografa anche lo stato della rete 
bancaria GII istituti con raccolta a 
breve termine sono 981 e a loro 
fanno capo 22 mila agenzie Que
sta almeno era la situazione nel 
settemWe dello scorso anno GII 
sportelli disponibili continuano a 
crescere, nonostante e forse anzi in 
dipendenza dell'affanno con il 
quale le banche riescono negli ulti
mi tempi a Incrementare il livello 
del propri depositi Nei primi nove 
mesi dèi 94 sono stale aperte 800 
nuove dipendenze I processi di fu
sione hanno peraltro ridotto il nu
mero degli Istituti per la raccolta a 
breve che sono passati, sempre 

nel periodo considerato da 922 a 
98 f Tra gennaio e settembre sono 
nati sei istituti (tre dei quali In 
Lombardia) e ne sono stali chiusi 
tre (due in Abruzzo e uno nel 
Trentino) 

Nel suo complesso il settore 
bancario stenta comunque paiec 
chto a riprendersi dalle difficolta 
nelle quali I ha precipitato la crisi 
degli ultimi anni. Il consueto rap
porto minestrale dell'Abl presen
tato sempre ieri, rileva un inversio
ne di tendenza nel processo di ri
duzione delle sofferenze (crediti di 
problematica esazione) che sem 
brava essersi avviato ned ottobre 
scorso Già in novembre il lappar 
lo sofferenze impieghi è tornato a 
crescre dal 939% al 961 Ciò per 
le banche che prestano denaro sul 
breve periodo Per quelle che ope 
rano sul medio-lungo termine la 
percentuale amva addirittura al 

m 
Anche per la raccolta e per gli 

impieghi i segnali sono tutt'altro 
che positivi In gennaio la crescila 
della raccolta di denaro si è ferma 
la a un modesto 1%, in iato rispetto 
all'I .45 della il ne dello scorso an 
no Con lo slesso nlmo aumentano 
gli impieghi un più 2 '"> in t< ti 
naio più o meno sugli slusi IIILIII 
degli ultimi mesi del 94 

RlprtMadutvttocItA 
Il presidente dollAbi Tancredi 

Bianchi spiega che lo scarso com 
volgimento del sistema bancario 
nella ripresa economica in atto si 
deve al fatto che quest ultima prò 
cede sempre a due velocità men
tre il nord gira a buon ritmo nel 
sud non si e ancora usciti dalla sta
gnazione Dove le cose vanno be 
ne,oltretutto Jeimpresesembiano 
avere maggiore disponibilità di de
naro liquido e calibrano gli investi
menti in base a queste risorse evi
tando per quanto possono di lare 
ricorso al credito bancario Dan
neggia gli istituti di credito anche 
I accerscluta propensione per gli 
investimenti esteri che si incanala 
no attraverso operatoli non banca-
n Nei tnmestre preso in esame 
questi ultimi hanno aumentalo i lo
ro investimenti del 70% 

I tassi attivi sono anch essi torna
ti a crescere mangiandosi quel pò 
co di riduzione che si era avuta 
nell ultimo minestre del '34 In 
gennaio i lassi medi sono aumen 
lati di quasi mezzo punto portan 
do ali 11,3S°i il valore medio del si 
stema 

Lavoro interinale 

Clemente Mastella presenta 
il suo disegno di legge 
«Le garanzie? Ci sono» 
m ROMA Lcx ministro del Lavo
ro Clemente Mastella hn presen
talo un disegno di legge sul «lavoro 
Inlennate" noto anche come lavo
ro In «aflltto- La proposta del par
lamentare del C d si legge nella 
relazione d'accompagnamento 
intende «valorizzare la volontà del
le parti sociali accordando alla 
contrattazione collettiva li potere di 
Istituire fattispecie ulteriori di loml-
lura di lavoro temporaneo» 

Per tutelare 1 Invoratori viene ri
chiesto che l'Impreca fornitrice si 
imisenti nella ionna giuridica della 
società di capitali (anche coope
rativa) clic venga vagliala datila 
pubblica amministrazione secon
do precisi indici di rilevanza, serie-
la ed affidabilità e che garantisco I 
(rodili di lavoro del prestatore ai-
travaso una fideiussione bancana 
o assicurativa Neil ambito dot 
principi formulati dnll accordo di 

luglio 1993. I impianto generale 
del prowedimento mira a collega-
re la prestazione lavorativa tempo
ranea a particolari e contingenti 
esigenze dell'attività aziendale e 
non costituisce una soluzione al
ternativa generalizzata al contratto 
di lavoro a tempo determinalo Al 
lo stesso fine il disegno di legge di 
Mastella esclude 'in via assoluta la 
possibile utilizzazione dei prestato
ri di lavoro temporaneo per la so
stituzione di lavoratori in sciopero 
e In lutti i casi in cui «il contralto in 
esame potrebbe essere utilizalo in 
alternativa alla stipulazione, di un 
ordlnanocontraltodilavwo 11 de 
licalo problema del lavoro inu.'n 
naie nel settore dell agricoltura vie 
ne inllne risolto escludendo il la
voro operalo (con riferimento al 
quale si manifesta II deprex abile 
fenomeno dol caporalaio I 
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Mi nfririo date nufWtoMun. Aita, 
tanto parkite-nlani, «quatta 
totttazaijon» «ha da qnafcr» I M M 
a quatta pan» Minta M n 
ripeto tato soprattutto rial 
UnatUme. Datari Intatti H 
pmlawar QuM» acant», a» 
•MKOdc«CMMf>*d*x 
componanta laica stai Coniglio 
•upartora dalla Matfabatiaa,»! 
nuovo praaManH Dalla foadadona 
da**$ldfc«*u.M*»fca 
prasMaua è arato ajomkurto 
l'anatnola Oh» flraamatkft, 
todfeatoatuawMa da Albania 
Na-Jo****. 

Ztccona ha ottonatoli voto do 
contf (tari Mpwul data Ragiona 
skllaaaealmoMailnatolnaada 
M4aaato(i)ranimaUM>.rtanvoto 
ha mostrato «tette una piemia 
apaoeatiMal1ntonMaMt<olo«»l 
bioitgavaniOi tatto caa tata 
nomata di Scorna a # 
Grammatico U tono aatanutj (H 
«HrloonliaarlaMlBnarJInaada 
romana, tra I qua» • pfafaaiar 
MuaappaPmvanwno.t>alnaa 
primo momento ara alato bacato 
da Fona Hata parlapraaMania 
darla tleauaaa. 

I sindacati denunciano lu òlulu di CUÒI e 1nu.1te-z.ia dJla baiKa 

Bna: 2mila miliardi di sofferenze 
m ROMA Continuano ad aggra
varsi i conti della Banca Naziona
le dell Agricoltura II livello delle 
sofferenze dell istituto di credito 
controllato dal conte Giovanni 
Aulelra Armemse (nella foto) si 
sarebbe appesantito, nel corso 
del TM, secondo quanto nfento 
da fonti sindacali di circa 800 mi
liardi di lire A renderlo noto è sta 
lo. nel corso del convegno orga
nizzato da Fabi Rba Fisac e Ulb, 
il segretario coordinatore della 
Fabi Cosimo Torraco «Ali inizio 
del W - fia detto - le sofferenze 
delia Bna ammontavano a 1.200 
miliardi, mentre a fine anno an
che a causa dell ispezione della 
Banca d Italia che ha imposto il 
trasferimento da crediti vivi a sof
ferenze di notevoli somme il to
tale avrebbe raggiunto i 2000 mi
liare! idi lire-

llconveanodi len dedieatoal-
I analisi della struttura organizza
tiva e finanziaria della Bna dove
va essere un occasione, nelle in 
lenziom delle organizzazioni sin

dacali. per fare chia
rezza sulle numerose 
voci di questi giorni 
relative ai cono di li 
ne '94 (era circolata 
la cifra di 300-350 
miliardi di perdile 
ma Bna ha smenti
to) e alle ipotesi di 
eventuali partner per 
la ncapnalteza/ione 
(Commerzbank 
Banca di Roma con
sorzi agran) ma I at
tesa è andata delusa. 

Neil incontro con 
la dlngenza della 
banca svoltosi lunedi 6 febbraio. 
come ha nfento Torraco. Auletta 
non sarebbe andato oltre una gè 
nerica assicurazione di ricapita 
Itezazione dell'istituto senza perù 
entrare ne! mento dell'operazio
ne, ne Indicare sii eventuali sog 
getti interessati dcontidella ban
ca sono pesanti e nonostante le 
nostre npetute richieste di meon 
Irò - ha aggiunto il sindacalista -

da parte della pro
prietà non e è rtspo 
sta Noi siamo pronti 
ad esaminare qual
siasi ipotesi in grado 
di garantire i posti di 
lavoro e rilanciare la 
banca e non esclu 
diamo nemmeno in 
linea teorica un 
eventuale partecipa
zione dei dipendenti 
al capitale della ban
ca» 

Anche nella rela
zione delle segreterie 
di coordinamento 

aziendali si rileva che «la peggior 
cosa che possa capitare è che tut
to rimanga immutato in questo 
caso infatti la banca continuerà 
a perdere occupazione e merca
to scivolando lungo un clicolo vi
zioso che potrebbe ponare in 
tempi neppure troppo lunghi ad 
una lase di emergenza operazio
ni «finte- sul capitale o ridimen

sionamenti strutturali non fareb
bero altro che ritardare tale con
clusione» 

L'analisi economico-finanzia-
na dei bilanci Bna realizzata da 
Mano Bertero professore di eco
nomia aziendale presso la [scolta 
di economia e commercio dell U-
mversità di Tonno ha messo «in
tiero come nel penodo 1989-92 
«il rapporto sofferenze/impieghi 
della Bna è sempre stato pili ele
vato rispetto alle banche concor
renti. Bertero nella sua relazione 
sonolinea «la mancanza da ormai 
quattro anni di apporti di capitali 
freschi- («il rapporto patnmonio 
netto/totale passivo è più basso 
sia rispetto alla media sia rispetto 
agli altri istituti di credito analiz
zai ) e «il fatto che sia la raccolta 
sia gli impieghi abbiano come 
controparte nlevante le istituzioni 
creditizie anziché la clientela or
dinaria-, un problema, quest'ulti
mo che «può far pensare ad una 
certa difficolta dell azienda a sta
re sul mercato» 

Disoccupazione: spendiamo poco e male 
Per il Cespel meglio Francia, Germania e Gran Bretagna 

NOSTRO SERVIZIO 

m MILANO L Italia spende poco e 
male in dilesa del disoccupati e di 
chi rientra sotto I ombrello dei co
siddetti ammortizzatori sociali È 
quanto sostiene in estrema sintesi, 
un ponderoso slud» del Cespel. il 
Centro per lo slud lo dei problemi 
dell economia del lavoro dell Uni
versità Bocconi La quola di spesa 
pubblica sul prodotto intento lordo 
Impiegala a questo fine infatti, fine 
è slata solo dello 0 91%. da noi con
tro il 20\\, in Francia. 11 28% nel 
Regno Unito e 11 99% in Germania 
(dati 92 gli ultimi disponibili) 
Uno strano allineamento invece si 
ha con Usa e Giappone, dove nel 
'92 la quota di spesa e stata rispetti
va niente dello 0 SS\ edello 0 34V 

-Al (li l i dei numeri - ha after 
imito il direttore del Cespel Adal
berto Predeitl presentando la n-
cetea - il problema Italiano è quel
lo di procedere |ier «.Ingoh casi, di 
non avere una normativa comptes 
siva e di adottare una politica <t> 
scnmiiiatnna a favore della grande 

industria e dei suoi addetti- «Da 
noi si fanno sempre interventi ad 
hoc sospinti dalle necessità ad 
esempio della Fiat della Pirelli 
dell'Olivelli, non certo da una nor
ma generale-, incalza, sottolinean
do che le misure per ammortizzare 
I uscita anticipala di lavoratori di 
fatto non sono ugualmente utiltz 
zate per tutte le calegone 

In un anno di lavoro poi il Ce 
spel ha raffrontalo le normative ita
liane, francesi del Regno Unito e 
delia repubblica federale di Ger
mania con risultati nuovamente 
poco lusinghieri per il nostro Pae 
se confrontando ad esempio le 
modalità dogli aiuti ai disoccupali 
si scopre che mentre in Italia a lor 
mare i tondi necessari partecipano 
solo le imprese con l'I «l'I della re 
tribuzlone lorda dei soggetti che 
vanno a beneficiare degli aiuti in 
tutti gli altri Paesi sia i lavoratóri e he 
le Imprese partecipano ed in parti 
colare in Germania la quola e 

uguale del 3 25% L assegno di di 
soccupazione in Italia è fisso non 
oltre il milione mezzo per un mas
simo di 6 mesi mentre in Francia e 
pan al 41) 41 della retribuzione più 
una quota fissa può durare fino a 
fiO mesi e decresce col |iassare del 
tempo per incentivare il disoccu 
palo a trovare un lavoro Nel Re 
gno Unito I indennità cresce con 
1 età e viene erogaala pei un massi
mo di IO mesi e mtwzo enea In 
Germania I indennità pane dal 
lift della retribuzione netta cre
sce se ci sono uno o niu figli e dura 
un masimo di 2S mesi circu Lm 
lervento pubblico si fonda insom 
ma luori dall Italia su prelievi più 
equi copre .inhi di tempo mag
giori e si orticola con pi fi alteralo 
ne 

In materia di mobilila Predetti 
indica la Francia come modello da 
imitare «La loro e-una legislazione 
complessa ma molto attenta a va 
riabili come quella dellctu Lctà 
pensionabile è di sessant anni e lo 
Slato fa rjravarc majwrmentc il 

costo degli interventi a favore dei li 
cenziati oltre i cinquantanni sulle 
aziende vista la maggior difficoltà 
di un toro reinsenmento Un altra 
callida francese è la proibizione 
lassativa di assumere qualcuno per 
svolgere la stessa funzione di un li
cenziato per molivi di crisi econo
mica perSmesi Insomma latlen-
zione non va solo tn direzione del 
I assistenza» Proprio questo sareb
be invece il limite delle normali™ 
delle prassi italiane secondo lo 
studio più attente ali assistenziali
smo che al reinsenmento produtli 
vo «In Italiacisi preoccupa piùdel 
sostegno monetario che della ri 
qualificazione - conclude Predetti 
- ad esempio si agevolano le im
prese che assumono lavoratori li 
cenziati ma non si fa nuli allro per 
mctlere questi ultimi in condizioni 
di essere riassunti' Anche perchè 
•gli uffici di collocamento cosi co 
me sono non servono a nulla Non 
indagano le reali capacità degli 
[sentii non mettono in contado la 
domanda e I offerta di lavoro» 

In Basilicate 
disoccupati a quota 
100 mila 
POTENZA II tetto dei 100 mila di
soccupati in Basilicata e motto vici
no Aumenta a dismisura il nume
ro in tutta la regione Sono 99 134 
infatti i senza lavoro di cui 66 613 
in provincia di potenza e 32 521 
nelmaterano Idati contenuti nel
la consueta "fiota rapida mensile» 
dell ufficio regionale del lavoro e 
della massima occupazione di pò 
lenza si nfenscono al mese appe
na trascorso llnumetodegtnscntti 
al collocamento è aumentato di 
1165unità (panali 1,8%) nspetto 
al precedente mese di dicembre 

Ishidacatl: 
-Positiva l'Intesa 
eoa la Copi» 

ROMA Positivi i commenti dei sin
dacati ali intesa siglata martedì 
notte a palazzo Chigi traCgil Osi 
Uil e Gepi in merito al lavoraton in 
carico alle società non operative 
della Gepi alllnsar e alla Nova 
Nel verbale di accordo (presenti il 
coordinatore della Task-force per 
la occupazione Gianfranco Borghs-
m e il direttore generale del mini 
stero del Lavoro Giuseppe Caco-
pardi) si legge che «la Gepi fermo 
restando II proseguimento del la 
von socialmente utili per circa 
5 SSO lavoraton si impegna ad ac
celerare le misure di impiego e di 
politica attiva di lavoro con parti
colare nferimenlo ali utilizzo di cir 
ca I 000 lavoratori in iniziative eco
nomiche già Individuate o in attua
zione, l'insenmento di circa I 21)0 
lavoraton in società miste alle atti
vità formative finalizzate allau 
toimpiego o alla ncollocazione In 
ogni caso la Gepl proseguirà nel
l'attività dei lavori socialmente utili 
per 2 300 unità da impiegare nella 
gestione dei parchi naturali, e nei 
confronti di tutte le altre ammini 
straziont pubbliche» per questi la
voraton, >dei trattamenti di cigs 
scaduti alle differenti date saran 
no prorogati fino e non oltre il 31 

IH 1- l r < N II ìli I I I " Iti h |> 1M 
al i OH v U t l MidUjmuh- d i c i ^ s pe l • 

lavoratori con più di 40 anni e pan 
al 64% del massimale per i lavora
ton con meno di 40 anni» 

È mefto Da Micheli 
oxprosMonte 
Coiiftadiistria 
ROMA Alighiero De Micheli, 90 
anni presidente della Confindu-
stnadall9S6al IWl.èscomparso 
alcuni giorni fa Lo hanno reso no
lo ad esequie avvenute i familiari 
Cavaliere del Lavoro, memoro per 
manente della Giunta dell'organa 
zazione degli imprenditori privati 
Italiani (lo è stato ininteirottamen-
tedall946all995) DeMichehha 
anche fatto parte più volte del •Co
mitato dei saggi» che. per statuto 
sceglie la «rosa» dei candidati alla 
presidenza della Conlindustna da 
sottoporre ali approvazione del-
I assemblea confederale A De Mi
cheli si devono tra I altro I avvio 
della ricostruzione ed i pumi gran
di accordi tra le fòrze sociali che ri
diedero slancio alla produzione in-
dustnafe Italiana dopo la fine delta 
guerra 

Editorìa 

Monti vende 
«Il Tempo» 
a Caltagirone 
• ROMA «Il Tempo» di Roma pas
sa dal gruppo editoriale Monti ai 
gruppoCaitagiioneperSI miliardi 
Lo ha annunciato len la Poligrafici 
Editoriale La cessione dell'intero 
pacchetto azionario della Società 
Editnce Romana proprietaria della 
testata «Il Tempo» ha consentito 
alla Poligrafici Editoriale di realiz 
zare «una notevole plusvalenza 
che contnbuisce ad incrementare 
le disponibilità economiche e fi 
nanziane del gruppo editonale-
La Poligrafici precisa inollrc "Che 
non esiste interesse akuno per la 
tostata La Notte che non e mai 
nentrala nei programmi editoriali 
del gnippo mentre conlerma il 
proprio ulteriore impegno al con
solidamento e sviluppo delle prò 
prie tostate "Il Resto del Carlino" e 
'La Nazione"- Resta invece «I 
gruppo Monti il contralto della "So 
cietà Tipografica Tiburtina- socie
tà dove si stampa il quotidiano ro
mano 
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